
Legg e  regio n a l e  29  marzo  200 2 ,  n.  8  (BUR  n.  36/2 0 0 2 )

NORME  SUL  SISTEMA  STATISTICO  REGIONALE

Art.  1  – Finali tà .
1. La  presen t e  legge  disciplina,  in  conformit à  con  quanto  disposto
all’articolo  17,  comma  2  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
"Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  39  marzo  1998,  n.  112.",
l’attività  di  rilevazione,  elaborazione,  analisi,  diffusione  ed
archiviazione  dei  dati  statistici  da  par te  della  Regione  e  degli  enti  ed
organismi  pubblici  e/o  privati  operan t i  sul  terri torio  regionale,  al  fine
di  favorire  l’omogenei t à  organizzat iva  e  la  razionalizzazione  dei  flussi
informativi,  concor re ndo  all’attività  del  Sistema  statistico  nazionale,
di  cui  al  decre to  legisla tivo  6  settemb r e  1989,  n.  322  “Norme  sul
sistema  statis tico  nazionale  e  sulla  riorganizzazione  dell’Istitu to
nazionale  di  statistica  ai  sensi  dell’articolo  24  della  legge  23  agosto
1988,  n.  400”,  nel  rispet to  della  legge  31  dicembre  1996,  n.  675
"Tutela  delle  persone  e  di  altri  sogget t i  rispet to  al  trat t a m e n to  dei
dati  personali.",  e  successive  modifiche  e  integrazioni.

2. La  presen t e  legge,  inoltre ,  è  finalizzata  a  garan ti r e  la
disponibilità  delle  informazioni  statis tiche  necess a r i e  al  processo  di
progra m m a zione  nonché  a  quello  di  controllo  e  di  valutazione  delle
politiche  regionali.

Art.  2  -  Istituz i o n e  dell'uff ic io  di  stat i s t i c a  e  organizz az i o n e
della  strut tura  regio n a l e  di  stat i s t i c a .

1. Le  funzioni  di  ufficio  di  statistica  della  Regione  del  Veneto,
istituito  con  la  presen te  legge,  ai  sensi  dell'a r t icolo  5,  comma  1,  del
decre to  legislativo  n.  322/1989  ed  individua to  nella  stru t tu r a
regionale  di  statis tica,  sono  svolte  unicame n t e  dalla  stessa .

2. La  strut tu r a  regionale  di  statis tica  svolge  le  funzioni  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  decre to  legislativo  n.  322/1989  e  all’articolo
3  della  presen te  legge,  avvalendosi  della  collaborazione  delle  altre
stru t tu r e  regionali,  degli  osservato r i  e  degli  enti  regionali.

3. La  Giunta  regionale  individua  compiti,  funzioni  e  livello
organizzativo  della  strut tu r a  regionale  di  statis tica  ai  sensi  della
legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e
delle  stru t tu r e  della  Regione”  e  successive  modifiche.

4. La  Giunta  regionale  nomina,  ai  fini  di  cui  al  comma  2,  i
referen t i  statis tici  quali  articolazioni  organizzat ive  nei  cui  confronti
la  stru t tu r a  regionale  di  statis tica  eserci ta  la  funzione  di
coordina m e n to  tecnico  dell’at tività  statistica,  prevista  nel
progra m m a  statistico  nazionale  e  nel  progra m m a  statis tico
regionale,  di  cui  all'ar t icolo  11,  individuando  le  nomencla tu r e  e
metodologie  di  base  da  adotta r e  e  i  dati  statistici  ufficiali  da
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diffondere .

Art.  3  - Attribuz i o n i  della  struttura  regio n a l e  di  stat i s t i c a .
1. Alla  stru t tu r a  regionale  di  statistica  sono  attribuiti,  in

particolar e ,  i seguen ti  compiti:
a) tenere  i  rappor t i  con  l'ISTAT  e  gli  altri  organi  del  Sistema
statistico  nazionale,  in  par ticolar e  gli  uffici  di  statis tica  delle  regioni
e  delle  province  autonome,  nonché  le  altre  strut tu r e  regionali
operan ti  nel  set tore  della  statis tica  dei  paesi  dell'Unione  europe a;
b) promuove re  e  realizzare  la  rilevazione,  l’elaborazione,
l’archiviazione  e  la  diffusione  dei  dati  statis tici  che  interess a no
l’amminist r azione  regionale  nell’ambito  del  progra m m a  statis tico
nazionale  e  del  progra m m a  statis tico  regionale  di  cui  all’articolo  11;
c) fornire  al  Consiglio  regionale  e  alla  Giunta  regionale  le
informazioni  statis tiche  richies te  e  svolgere ,  su  incarico  degli  stessi
organi,  specifiche  attività  di  ricerca  e  di  elaborazione  di  dati;
d) coordinar e  ed  integra r e  l’attività  statistica  di  settore  delle
stru t tu r e  regionali,  compresi  gli  osserva to r i  e  gli  enti  regionali,  che
si  coordinano  funzionalmen t e  con  la  strut tu r a  al  fine  di  uniformar e
l’indirizzo  tecnico  metodologico;
e) contribui re  alla  promozione  e  allo  sviluppo  informat ico,  a  fini
statistici,  degli  archivi  e  delle  raccolte  di  dati  amminis t ra t ivi;
f) promuove re  iniziative  e  realizzare  una  base  dati  informativa
statistica  regionale  mediante  specifiche  indagini  e  l’accesso  alle  fonti
e  agli  archivi  di  dati  amminis t r a t ivi  dell’amminis t r azione  regionale;
g) cura re ,  in  collaborazione  con  le  stru t tu r e  competen ti  e  la
stru t tu r a  informatica ,  il  coordinam e n to  e  la  pianificazione  di
sottosis te mi  informativi  di  settore ,  allo  scopo  di  promuove rn e
l'implemen t azione  a  fini  statistici  e  la  confluenza  nel  Sistem a
informativo  statistico  della  regione;
h) concorda r e  con  i sogget ti  di  cui  alla  lette ra  d)  le  modificazioni,  le
integrazioni  e  la  nuova  impostazione  della  modulistica  contene n t e
informazioni  utilizzabili  anche  per  fini  statis tici;
i) attua r e  l’indirizzo  ed  il coordinam e n t o  dell’attività  statis tica  degli
enti  ed  uffici  facenti  par te  del  Sistem a  statis tico  regionale  di  cui
all’articolo  4,  applicando  i  criteri  e  le  modalità  organizzative  per  lo
scambio  dei  dati,  stabiliti  dalla  commissione  statis tica  regionale  di
cui  all’articolo  7,  nel  rispet to  delle  diret t ive  e  degli  atti  di  indirizzo
emana ti ,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  5  del  decre to  legislativo  n.
322/1989,  dal  comita to  d’indirizzo  e  coordina m e n to  dell’informazione
statistica  di  cui  all’articolo  9;
l) predispor r e ,  in  conformità  con  l’ISTAT  e  l'EUROSTAT,  le
nomencla tu r e  e  le  metodologie  di  base,  vincolanti  per  i  sogge t t i  del
Sistema  statis tico  regionale  di  cui  all'ar ticolo  4,  per  la  classificazione
e  la  codifica  dei  fenomeni  ogget to  di  rilevazione,  definendo  altresì  le
codifiche  ufficiali  dell'am minis t r azione  regionale;
m) predispor r e  ed  attua r e  il  progra m m a  statis tico  regionale  di  cui
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all’articolo  11;
n) collabora r e  con  le  altre  amminis t r azioni  del  Sistema  statis tico
nazionale  per  l’attuazione  delle  rilevazioni  previste  dal  progra m m a
statistico  nazionale;
o) richiede re  alle  compete n t i  stru t tu r e  regionali,  compresi  gli
osservato r i  e  gli  enti  regionali,  la  elaborazione  di  dati  necessa r i  alle
esigenze  statistiche  previste  dal  Progra m m a  statistico  nazionale  e
dal  progra m m a  statis tico  regionale;
p) fornire  al  Sistema  statistico  nazionale  i  dati  richies ti  e  relativi
all’amminis t r azione  regionale;
q) attua r e  e  gestire  l’interconne s sione  ed  il  collegam e n to  del
sistema  informativo  statis tico  dell’amminis t r azione  regionale  con  il
Sistema  statistico  nazionale;
r) accer ta r e  le  violazioni  di  cui  all’articolo  7,  comma  3  del  decre to
legislativo  n.  322/1989,  ai  fini  dell’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  pecunia r ie  previs te  dall’articolo  11  dello  stesso
decre to  e  ai  sensi  dell'a r t icolo  14;
s) inoltra r e ,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  al  Presiden t e
dell’ISTAT,  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  al  Consiglio
regionale,  un  rappor to  annuale  sull’at tività  svolta  dalla  strut tu r a
nell’anno  precede n t e ;
t) formare ,  gestire  e  aggiorna r e  l’elenco  regionale  degli
intervis ta to ri ,  da  istituire  ai  sensi  della  presen te  legge,  per  le
rilevazioni  statis tiche  di  compete nza  regionale;
u) collabora r e  all’attività  di  formazione  e  di  aggiorna m e n t o  degli
addet t i  alle  attività  statis tiche  di  compete nza  regionale;
v) validare  le  informazioni  statis tiche  riferite  all’amminis t r azione
regionale  ai  sensi  dell’articolo  15;
z) provvede re  all’acquisizione,  a  titolo  oneroso  o  gratui to,  dei  dati
statistici,  anche  mediant e  la  stipula  di  convenzioni;
aa) fornire  l’informazione  statistica  ufficiale  della  Regione;
bb) svolgere  ogni  altra  attività  richies ta  dalle  leggi  e  dalla  Giunta
regionale.

Art.  4  - Sist e m a  stati s t i c o  region a l e .
1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1  è  istituito  il  Sistem a

statistico  regionale,  di  seguito  denomina to  SISTAR.
2. Fanno  parte  del  SISTAR:

a) la  stru t tu r a  regionale  di  statistica  di  cui  all’articolo  2;
b) gli  uffici  prepos ti  all'at tività  statis tica  degli  enti  strume n t a li  e
dipenden t i  della  Regione  e  delle  aziende  regionali;
c) gli  uffici  di  statis tica  delle  province,  dei  comuni,  delle  unità  locali
socio- sanita r ie  e  delle  aziende  ospedalie re ,  delle  camere  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra  e  ogni  altro  ufficio  di
statistica  facente  parte  del  sistema  statistico  nazionale  e  operan t i  sul
terri torio  regionale,  di  cui  agli  articoli  2  e  3  del  decre to  legislativo  n.
322/1989;
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d) gli  uffici  prepos ti  all'at tività  statis tica  delle  comunità  montane;
e) gli  uffici  prepos ti  all'at tività  statis tica  delle  società  a
partecipazione  regionale,  delle  aziende  esercen t i  servizi  pubblici
nell'ambi to  del  terri torio  regionale  nonché  degli  altri  enti  ed
organismi  pubblici  e/o  privati  operan t i  nel  terri torio  regionale,
individuati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  e  sulla  base  di
apposi ta  convenzione.

3. Il  coordina m e n t o  opera t ivo  dell’attività  statistica  a  livello
regionale  e  la  direzione  del  SISTAR  spet tano  alla  strut tu r a  regionale
di  statis tica.

4. La  Giunta  regionale  promuove  le  oppor tune  intese  con  gli
uffici  par tecipa n t i  al  SISTAR  e  al  Sistema  statis tico  nazionale,  al  fine
del  coordina m e n t o  delle  rilevazioni  di  intere ss e  regionale  rient ra n ti
nel  progra m m a  statis tico  regionale  di  cui  all’articolo  11.

Art.  5  - Attività  del  SISTAR.
1. Al SISTAR  spett a:

a) promuove re  e  realizzare  l’attività  di  rilevazione,  elaborazione,
diffusione  e  archiviazione  dei  dati  statistici;
b) fornire  al  Sistema  statis tico  nazionale  i  dati  informa tivi  previsti
dal  progra m m a  statis tico  nazionale;
c) sviluppa r e  azioni  di  ricerca  scientifica,  di  innovazione  dei
procedime n t i  di  produzione  dei  dati  statistici,  di  studio,
sperimen t azione  e  coordinam e n to  tecnico,  volti  alla  formazione  di
basi  informat ive  statis tiche  regionali;
d) promuove re  ed  incentivar e  l’istituzione  e  lo  sviluppo  degli  uffici
di  statis tica  degli  enti  locali  anche  in  forma  associa tiva  o consor tile;
e) contribui re  alla  costituzione  ed  allo  sviluppo  della  rete
informatica  regionale  anche  per  finalità  statis tiche .

Art.  6  - Stru m e n t i  operat iv i  del  SISTAR.
1. Per  l'adempime n to  delle  finalità  di  cui  alla  presen t e  legge,

sono  istituiti  nell'ambito  del  SISTAR:
a) la  commissione  statis tica  regionale;
b) il comita to  tecnico  scientifico  per  il SISTAR.

Art.  7  - Com mi s s i o n e  stat i s t i c a  regio n a l e .
1. É  istituita  la  commissione  statis tica  regionale  del  SISTAR

composta  da:
a) il dirigen te  della  strut tu r a  regionale  di  statis tica  che  la  presiede;
b) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  prepos ta  al  Sistema
informatico  regionale;
c) un  dirigen te  designa to  dal  segre t a r io  genera le  del  Consiglio
regionale;
d) un  dirigente  dell'area  della  progra m m azione  regionale  designa to
dal  segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione ;
e) un  dirigen te  designa to  per  ciascuna  segre t e r ia  regionale  del
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Consiglio  e  della  Giunta;
f) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Unione  delle  Province  del
Veneto;
g) un  rappres e n t a n t e  dei  Comuni  del  Veneto  designa to
dall’Associazione  regionale  Comuni  del  Veneto  (ANCI);
h) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Unione  delle  comuni tà  montane
del  Veneto;
i) un  rappres e n t a n t e  designa to  dall'Unione  delle  camere  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra  del  Veneto.

2. La  commissione  è  nomina ta  con  deliber a  della  Giunta
regionale  e  resta  in  carica  fino  alla  scadenza  della  legislatu r a .

3. Alle  sedute  della  commissione  possono  esser e  invitati  a
partecipa r e ,  senza  dirit to  di  voto,  i  dirigenti  dell’amminis t r azione
statale  e  regionale  nonché  degli  altri  organis mi  facenti  par te  del
SISTAR  per  le  mate r ie  di  compete nza  in  relazione  agli  argome n t i
iscrit ti  all'ordine  del  giorno.

4. L'at tività  di  segre t e r i a  della  commissione  è  esple ta t a  dal
personale  della  stru t tu r a  regionale  di  statistica.

5. La  commissione  approva  un  proprio  regolam en to  interno.
6. Ai  componen t i  este rni  della  commissione  si  applicano  le

disposizioni  di  cui  all’articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  “Organizzazione  amminist r a t iva  e  ordinam e n to  del
personale  della  Regione”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  8  - Compit i  del la  com m i s s i o n e .
1. La  commissione  statis tica  regionale  svolge  i seguen ti  compiti:

a) propone  indagini  ed  elaborazioni  statis tiche  atte  a  soddisfa re  le
esigenze  informa tive  della  Regione  e  degli  organismi  appa r t e n e n t i  al
SISTAR;
b) esprime  il  pare r e  sul  progra m m a  statis tico  regionale  di  cui
all’articolo  11;
c) promuove  lo  sviluppo  dei  sottosis te mi  informativi  di  settore ,  allo
scopo  di  una  loro  implemen t azione  a  fini  statis tici  e  della  confluenza
dei  dati  nel  Sistema  informat ivo  statis tico  della  Regione;
d) stabilisce  i  crite ri  e  le  modalità  organizzat ive  per  l’intersca m bio
dei  dati  tra  gli  organismi  facenti  par te  del  SISTAR;
e) promuove  gli  indirizzi  per  l'omogeneizzazione  e  la
razionalizzazione  della  diffusione  dei  dati;
f) verifica  l'attuazione  opera t iva  del  progra m m a  statistico  regionale;
g) fornisce  indicazioni  su  ogni  altra  ques tione  indicata  dalla
stru t tu r a  regionale  di  statis tica.

Art.  9  - Comitat o  tecni c o  scie n t i f i c o  per  il  SISTAR.
1. É  istituito  il  comita to  tecnico  scientifico  per  il  SISTAR

composto  da:
a) il dirigen te  della  strut tu r a  regionale  di  statis tica  che  lo  presiede;
b) il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  prepos ta  al  Sistema
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informatico  regionale;
c) quat t ro  esper t i  nomina ti  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ai
sensi  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  "Procedu re  per  la
nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di  compete nza  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi.",  tra  i  docenti  universi t a r i  nelle
mate rie  della  statistica,  dell’economia,  delle  scienze  sociali,
dell’epidemiologia,  della  demografia,  dell’informa tica  e  delle  scienze
agrarie;
d) un  esper to  in  sistemi  informat ivi  designa to  dalle  rappre s e n t a nz e
delle  autonomie  locali;
e) un  rappre s e n t a n t e  dell’ISTAT.

2. Almeno  uno  degli  esper t i  di  cui  al  comma  1,  letter a  c),  deve
essere  nomina to  tra  i docenti  nella  mate ria  della  statis tica

3. Il  comita to,  ove  necessa r io,  si  avvale  dei  referen ti  statistici
set toriali  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  4.

4. Alle  riunioni  del  comita to  possono  esse re  invitati  a
partecipa r e ,  con  riferimen to  alle  mate r ie  trat t a t e ,  esper t i
dell'am minis t r azione  regionale,  dell'am minis t r azione  statale  e  degli
altri  organismi  del  SISTAR,  nonché  esper t i  di  riconosciu ta
professionalit à  negli  specifici  argome n ti  in  discussione.

5. Il  comita to  è  nomina to  con  delibera  della  Giunta  regionale  e
resta  in  carica  fino  alla  scadenza  della  legislatu r a .

6. La  segre t e r ia  del  comita to  è  assicura t a  dal  personale  della
stru t tu r a  regionale  di  statis tica.

7. Ai componen t i  este rni  del  comita to  si  applicano  le  disposizioni
di  cui  all’articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  10  -  Compit i  del  comi ta t o  tecnic o  scie n t i f i c o  per  il
SISTAR.

1. Al comita to  spet ta:
a) fornire  il  suppor to  metodologico  e  scientifico  per  le  attività
statistiche  svolte  dalla  Regione  e  dagli  organismi  appar t en e n t i  al
SISTAR;
b) propor r e  eventuali  linee  di  indagine  e  criteri  interp r e t a t ivi  di
analisi  dei  fenomeni  rilevati  dal  SISTAR;
c) fornire ,  su  richies ta  della  commissione  statis tica  regionale  di  cui
all'ar t icolo  7,  indicazioni  sulle  metodologie  statis tiche  e  sulle
tecniche  informa tiche  da  adotta r e  nella  raccolta ,  conservazione  e
diffusione  dei  dati.

Art.  11  - Progra m m a  stati s t i c o  regio n a l e .
1. Il  progra m m a  statistico  regionale  individua  le  rilevazioni,  i

proget ti  e  le  elaborazioni  statis tiche  di  interes se  regionale,  nonché  le
relative  metodologie  e  modalità  attuat ive.

2. Il  progra m m a  è  adotta to  dalla  Giunta  regionale  previo  pare re
della  commissione  statistica  regionale  di  cui  all’articolo  7  ed  è
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approva to  dal  Consiglio  regionale.
3. Il  progra m m a  ha  dura ta  triennale  ed  è  aggiorna to

annualme n t e  con  delibera  della  Giunta  regionale  che  è  trasme ss a  al
Consiglio  regionale.

4. Il  progra m m a  statistico  regionale  si  raccorda  al  progra m m a
statistico  nazionale  di  cui  all’articolo  13  del  decre to  legislativo  n.
322/1989,  in  ordine  alle  metodologie,  agli  standa rd  e  alle
nomencla tu r e .  La  strut tu r a  regionale  di  statis tica  comunica  all’ISTAT
le  rilevazioni  statis tiche  di  interes se  regionale.

5. La  Giunta  regionale,  qualora  le  indagini  previste  nel
progra m m a  statis tico  regionale  non  possano  esse re  realizzate
dire t t a m e n t e  dai  propri  uffici,  stipula  convenzioni  anche  onerose  e
protocolli  d’intesa  con  gli  enti  locali,  con  gli  enti  strume n t a li  e  con
sogget t i  pubblici  e  privati  per  eseguire  singole  fasi  di  proge t t azioni,
rilevazioni  ed  elaborazioni  statistiche ,  in  conformità  al  decre to
legislativo  n.  322/1989  ed  alla  legge  n.  675/1996.

Art.  12  - Segr e t o  d’ufficio  e  segr e t o  stat i s t i c o .
1. Il  trat t a m e n to  dei  dati  compresi  nelle  rilevazioni  statis tiche

previste  dal  progra m m a  statistico  regionale  è  effet tua to  nel  rispet to
delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  n.  675/1996  e  i dati  sono  divulga ti
nei  limiti  e  per  le  finalità  di  cui  agli  articoli  8  e  9  del  decre to
legislativo  n.  322/1989.

2. A  tutti  gli  addet t i  alla  strut tu r a  regionale  di  statis tica  e  ai
referen t i  statis tici  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  4,  posti  alle
dipendenze  funzionali  della  stessa,  si  applicano  le  norme  in  mate ria
di  segre to  d’ufficio  previs te  dal  vigente  ordinam e n to  dell’impiego
civile  dello  Stato  nonché  le  norme  per  la  tutela  del  segre to  statis tico.

Art.  13  - Obbligo  di  fornire  dati  stat i s t i c i .
1. É  fatto  obbligo  alle  amminis t razioni,  agli  enti  ed  organismi

pubblici  e  privati,  nonché  alle  persone  fisiche,  di  fornire  i  dati  e  le
notizie  richies ti  per  le  rilevazioni  del  progra m m a  statis tico  regionale,
fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  7,  comma  2,  del  decre to
legislativo  n.  322/1989.

Art.  14  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e .
1. Chiunque  non  fornisce  i  dati  e  le  notizie  di  cui  all’articolo  13

ovvero  li  fornisce  delibera t a m e n t e  erra t i  od  incomplet i ,  è  sogge t to
alle  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie :  
a) nella  misura  minima  di  duecen todieci  euro  e  massima  di
duemilacen to  euro  per  le  violazioni  da  parte  delle  persone  fisiche;
b) nella  misura  minima  di  cinquecen toven ti  euro  e  massima  di
cinquemiladu ec e n to  euro  per  le  violazioni  da  parte  di  enti  e  società .

2. L’accer t a m e n to  delle  infrazioni  e  l’irrogazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  pecunia r ie  avvengono  secondo  le  disposizioni  della
legge  21  novembre  1981,  n.  689,  e  della  legge  regionale  28  gennaio
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1977,  n.  10  "Disciplina  e  delega  delle  funzioni  ineren ti
all'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  compete nz a
regionale.",  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  in  mate ria  di
sanzioni  amminis t r a t ive.

3. Ai  fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  comma  1,  le
violazioni  sono  rilevate  dagli  uffici  di  statis tica  facenti  par te  del
SISTAR  che  trasm e t tono  il  verbale  di  consta t azione  al  comune
compete n t e  terri torialme n te  ai  sensi  della  legge  regionale  n.
10/1977,  dandone  comunicazione  alla  strut tu r a  regionale  di
statistica.

Art.  15  - Validazio n e  e  diffus i o n e  dei  dati  stat i s t i c i .
1. I  dati  raccolti  nell'ambi to  delle  rilevazioni  rient ra n ti  nel

progra m m a  statis tico  regionale,  effettua t e  dalle  stru t tu r e  regionali,
compresi  gli  osserva to r i ,  acquis tano  cara t t e r e  di  ufficialità  solo  a
seguito  del  procedimen to  di  validazione  da  parte  della  strut tu r a
regionale  di  statis tica.

2. Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  1,  la  validazione  dei  dati
ogget to  di  rilevazioni  d'iniziativa  di  organismi  del  SISTAR  è  di
compete nza  dei  rispet t ivi  uffici  prepos t i  all'at t ività  statis tica .

3. I  dati  statis tici  di  cui  al  comma  1  non  possono  esser e
comunica ti  ad  alcun  sogge t to  esterno,  pubblico  o  privato,  né  ad
alcun  ufficio  della  pubblica  amminis t r azione,  se  non  successivam e n t e
alla  validazione  della  stru t tu r a  regionale  di  statis tica .

Art.  16  - Acces s o  ai  dati  stat i s t i c i  e  modal i tà  di  diffus i o n e .
1. I  dati  elabora t i  nell'ambi to  delle  rilevazioni  statis tiche

compres e  nel  progra m m a  statis tico  regionale  sono  pat rimonio  della
collet t ività.

2. I  prodot ti  statistici  validati  dalla  stru t tu r a  regionale  di
statistica  costituiscono  pat rimonio  conosci tivo  della  Regione  e  fonte
informativa  dei  suoi  organi  istituzionali.

3. La  stru t tu r a  regionale  di  statis tica  consen t e  l'accesso  ai  dati,
per  fini  di  studio  e  di  ricerca ,  a  coloro  che  ne  fanno  richies ta ,  salvo
quanto  previsto  dall'a r ticolo  12,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla
Giunta  regionale.

4. La  stru t tu r a  regionale  di  statis tica  cura  le  pubblicazioni
statistiche  ufficiali  della  Regione  del  Veneto,  anche  con  la
collaborazione  delle  direzioni  regionali  e  di  sogge t t i  este rni.  La
diffusione  delle  elaborazioni  statis tiche  avviene  anche  tramite  la
pubblicazione  sul  sito  Interne t  della  Regione  del  Veneto.

Art.  17  -  Adesio n e  al  Centro  interre g i o n a l e  per  il  sis t e m a
inform a t i c o  ed  il  sis t e m a  stati s t i c o .

1. La  Regione  del  Veneto  aderisce  al  Centro  inter regionale  per  il
sistema  informatico  ed  il  sistema  statis tico  (CISIS),  organo  tecnico
della  Conferenza  dei  Presiden t i  delle  Regioni  e  delle  Province
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autonom e,  e  par tecipa  all’attività  dello  stesso  median te  la  strut tu r a
regionale  di  statis tica  e  la  stru t tu r a  regionale  prepos t a  al  Sistema
informatico  regionale.

Art.  18  – Norm a  finanziar ia
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

connessi  alle  spese  per  la  gestione  e  lo  sviluppo  dell’ufficio  regionale
di  statis tica  e  per  le  attività  di  aggiorna m e n to  e  comunicazione  nel
set tore  della  statis tica,  si  fa  fronte  con  i fondi  stanzia ti  annualm e n t e
nell’u.p.b.  U0027  iscrit ta  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  2002  e  pluriennale  2002- 2004,  la  cui  dotazione  viene
increm e n t a t a  mediante  prelevame n to  di  euro  50.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2002,  in  termini  di  compet enz a  e  di  cassa,  2003  e
2004,  in  termini  di  sola  compete nza ,  dall’u.p.b.  U0185  “Fondo
speciale  per  le  spese  corren ti”,  par ti ta  n.  10,  iscrit t a  nel  medesimo
stato  di  previsione  della  spesa.

2. La  Regione  utilizza,  per  indagini  finalizzate  alla
riorganizzazione  e  al  funzionam e n to  del  sistema  statis tico  regionale,
eventuali  assegnazioni  da  parte  dello  Stato  e  di  altri  enti  pubblici,  da
allocarsi  nella  medesima  u.p.b.  U0027.
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